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Perno incontrò 
dei "5 Grandi,, 
VARESE — Il Configlio comuni» 

le, a maggiorami d.c, ba all'unani
mità approvato un ordine del giorno 
in cui si autpica che l'inizio dello 
trattative di tregua in Corea favo* 
riicano la distensione ittternaiionale 
e le atpiraaioni di pace di tutta la 
cittadiaanaa. 

•'••>••••-•'> • . w . . . 
TARANTO — Nella grande ma». 

gioranxa della provincia gli obbiet
tivi posti dal Comitato provinciali 
degli Amici de F Unità per la rac
colta di almeno tre firme in calca 
aWAppello di Berlino per ogni co-
pia diffusa, tono stati raggiunti, 01-
tre al grande successo di questa in
teressante iniziativa, in tutta la pro
vincia la raccolta delle adesioni per 
la pace ha avuto un nuovo slancio. 
Masta fra à il comune che per primo 
ha superato l'obbiettivo posto dal 
Comitato provinciale dei Partigiani 
della Pace per l'Appello di Berlino, 
raccogliendo un numero di firme 
superiore del 32 per cento a quello 
delle adesioni contro la bomba ato
mica. 

" ••'•, • 
RAVENNA — in occaiione della 

« Settimana di vigilanza per la pa
ce» il Comitato provinciale ha preso 
alcune interessanti iniziative; 

1) Esporre in tutte le case la 
bandiera nazionale e la bandiera 
della pace; 

2) Effettuare una sospensione del 
lavoro in tutti i luoghi di lavoro 
per 5 minuti, durante la quale un 

. membro del Comitato della Pace 
illustra brevemente in senso unita* 
rio la portata dell'avvenimento; 

3) Illuminare le aedi dei Comi* 
tati della Pace, delle sezioni, dei 
circoli politici, culturali, con scrit
te luminose inneggianti alla pace 
(Viva la Pace, ecc.). 

. . • • • 
CAGLIARI — Anche i bambini 

tono stati mobilitati nel corso di 
questa settimana, infatti tra essi è 
stato lanciato un concorso a premi 
per il migliore componimento sul 
tema: « COMI bisogna fare perchè 
Ì bambini coreani non abbiano an
cora a soffrire dalla guerra ». 

* 
VENEZIA — L'Assemblea Gene* 

rate dei Portuali ha approvato un 
ordine del giorno in cui ai espri
me la loro indignazione per la ces
sione alle forze armate americane 
del porto dì Livorno e per l'instal
lazione di una base americana a Na
poli e ne] Friuli e in cui dichiarano 
di aderire all'Appello di Berlino 
per l'incontro dei Cinque Grandi 
che porti a un duraturo e completo 
Patto dì Pace. Con entusiasmo è 
stato accolto l'appello lanciato dai 
portuali di Genova per un Conve
gno nazionale dei porti per la pace. 

* 
PISTOIA -— Il Comitato Provin

ciale della Pace ha indetto per il 
giorno 22 luglio al lago Scaffalalo 
un incontro di pace Tosco-Emiliano, 
al quale parteciperanno delegati 
delle due regioni. Il Convegno, che 
avrà carattere di grande manife
stazione di Pace, è stato preparato 
nelle province interessate attraver
so una sene di riunioni, assemblee 
di zona, dì città, di provincia, nel 
quadro deirattività per la campa
gna per il Patto di Pace. 

• 
COSENZA — Nel paese di Bisi-

gnano per l'Appello di Berlino so
no «tate raccolte 7.158 firme, pari 
all'87 per cento della popolazione. 

• 
FERRARA' — Nel comune di Ro 

Ferrarese, al termine della raccolta 
delle firme (che si pensa potrà rag
giungere il 94 per cento della popo
lazione) tutti i Comitati della Paca 
del Comune con le organizzazioni 
aderenti al Movimento dovranno in
dire una seduta pubblica a Ro Fer
rare* nel corso della quale do
vranno essere consegnate in forma 
solenne le firme da una persona 
rappresentativa di ogni frazione; 
questa sedute sfoceranno in una si
nica m carattere provinciale. 

* 
LECCE — Nella scorsa settimana, 

intensificando la loro attività in oc
casione) delle trattative di tregua in 
Corea, i Comitati comunali dei Par
tigiani della Pace hanno raccolto 
20.000 firme di adesione all'Appello 
di Berlin© portando coti a 52.000 il 
nomerò complessivo delle firme rac
colte in tutta la provincia di Lecce. 
Nella elaaaifica d'onore dei Comitati 
comunali del Salento ai distinguono 
Calatone con 1612 firme, Gallipoli 
con 2.884, Maglie con 4.425, Matino 
con 1.000, Marciano di Lenca con 
1.366, NOTOU con 1.482, Toglie eoa 
2.832. 
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NELL' ANNIVERSARIO DELL'ATTENTATO AL COMPAGNO TOGLIATTI 

Il discorso di Secchia sullo crisi 
i 

e situazione internazionale 
L'acutezza dei contrasti in campo clericale - L'iniziativa di p a c e 
dell'Unione Sovietica - L'importanza dell'Appello di Berlino 

PIOMBINO, 16 — Domenica se
ra, a chiusura del Me.se della Resi
stenza ed In occasione dell'anni
versario dell'infame attentato «Ha 
vita del compagno Togliatti, ha 
parlato a Piombino davanti a nu
meroso pubblico il compagno Pie
tro Secchia. 

• Quell'attentato — egli ha detto 
— fu organizzato dalle stesse mani 
di coloro che, nelle settimane scor
se a Viterbo e prima ancora, sono 
stati, smascherati come i complici 
ed i mandanti del bandito Giuliano. 
Certi principi e certi feudatari bla
sonati fanno qualche cosa, anzi 
sanno molto di quell'attentato ». -

Dopo aver ricordato ti forte di
scorso pronunciato dal compagno 
Togliatti il 10 luglio 1948, quattro 
giorni prima dell'attentato, col qua
le chiamava il popolo italiano a 
lottare per la pace d'Italia, d'Euro-
pa e del mondo intero il compagno 
Secchia ha messo in evidenza come 
le previsioni fatte allora dal Capo 
del partito comunista e della classe 
operaia italiana si siano avverate 
non solo per quanto riguarda il 
plano Marshall, che avrebbe signifi
cato l'avvio sulla strada « dell'ab
bandono dell'indipendenza naziona
le per legare la nostra politica este
ra alla politica di guerra dei gruppi 
dirigenti degli Stati Uniti », ma an
che per il malcontento crescente 
che si sarebbe creato nel paese. 

« Anche fra voi spero, disse To
gliatti in quel suo discorso del 10 
luglio 1948, rivolgendosi verso i 
banchi democristiani, vi saranno 
coloro che si accorgeranno un gior
no dei terribili errori che avete 
compiuto». ., 

Sono passati appena tre anni da 
allora: i risultati elettorali, con la 
perdita di milioni di voti da parte 
della D. C , e il passaggio con soli 
18 voti di maggioranza della legge 
per la cosidetta difesa civile, dimo
strano che molti sono tra gli stessi 
democristiani coloro che già si so
no accorti dei terribili errori com
piuti a danno del paese dai diri
genti del partito e del governo 
clericale. 

// Congresso di Vienna 
TI compagno Secchia ha ricordato 

come nei giorni scorsi abbia avuto 
luogo a Vienna il congresso inter
nazionale della Resistenza e come 
i partigiani ed i patrioti si siano 
impegnati a raddoppiare gli sforzi 
per salvare la pace, dando la loro 
adesione alla campagna per l'Incon
tro e la Arma di un patto di pace 
tra le cinque grandi potenze. 

Parlando degli avvenimenti na
zionali e internazionali di questi 
giorni, il vice-segretario del Partito 

delle ostilità in Corea e per la pace 
hanno costretto gli stessi aggressori 
americani ad Iniziare le trattative 
ed hanno riacceso In centinaia di 
milioni di uomini e dt donne la 
speranza e la fiducia nella possibi
lità di mettere la camicia di forza 
agli aggressori ed ai provocatori 
di guerra, d'altra parte la conti
nua corsa agli armamenti, la crea
zione di sempre nuove basi mili
tari ' americane in Europa e nel 
Medio Oriente, l'occupazione da 
parte degli Imperialisti americani 
del porto di Livorno, l'Insedlamen-
to del comando americano a Na
poli, i pretesti che gl'imperialisti 
americani colgono ad ogni momen
to per Interrompere e ritardare le 
trattative di armistizio In Corea, 
dimostrano però che 11 pericolo di 
guerra è sempre grave e che oggi 
più che mal è necessario rafforzare 
la nostra azione per la pace. Gli 
uomini della guerra non sono an
cora stati sconfitti, vi sono degli 
uomini che hanno paura della pace. 

Il compagno Secchia ha sottoli

neato quindi l'Importanza ed il va
lore della firma dell'appello di Ber
lino per l'incontro fra i cinque 
grandi e per un patto di pace. 

La politica che 11 partito cleri
cale si ostina a perseguire malgra
do la volontà espressa da una gran
de parte .degli italiani nelle recenti 
elezioni è estremamente pericolo
sa; se vi sono uomini che in Italia 
hanno paura della pace, ve ne sono 
molti — anche fra gli stessi demo
cristiani — che cominciano ad ave
re paura della politica del partito 
democristiano. 

Cambiare strada 
H sacrificio continuo degli inte

ressi del popolo e della nazione a 
vantaggio degli interessi del par
tito clericale e di quelli personali 
dei suoi dirigenti — ha affermato 
il vice-segretario del PCI — ha 
provocato l'accentuarsi non solo 
dell'opposizione popolare, ma an
che dei • contrasti e degli urti in 
nono allo stesso partito clericale. 

La confusione spaventosa, l'acu

tezza dei contrasti e dei personali
smi che regnano in questo partito, 
sono venuti nel giorni scorsi alla 
luce In modo clamoroso e al mani
festano nella sempre crescente dif
ficoltà per De Gasperi a tenere In 
piedi il suo governo. 
• Ma il problema non è risolvibile 

con dei rimpasti cucinati in fami
glia. Si tratta di cambiare strada, 
di cambiare politica se si vuole un 
governo di pace, un governo che 
assicuri la libertà e la difesa della 
Costituzione repubblicana. • . 

Il popolo italiano — ha concluso 
Secchia — nelle recenti elezioni ha 
dato un severo avvertimento agli 
Imperialisti americani ed al loto 
agenti in Italia. Sappiamo che ab
biamo a che fare con gruppi delle 
vecchie classi dirigenti italiane re 

PER L'INDIPENDENZA E LA PACE D'ITALIA 

Appello dell' A.N.P.I. alla nazione 
per una grande inlesa 

Importante proposta unitaria dei partigiani alle associazioni combat
tentistiche - Un comizio di Gina Borellini ed Emilio Lussu a Livorno 

LIVORNO, 18. — A conclusione 
di due giorni di lavori il Consiglio 
Nazionale deli'ANPI, r i u n i t a Li
vorno nei giorni 14 e 15, ha appro
vato il seguente appello: • 

e Da Livorno gli esponenti par
tigiani di tutte le correnti e di 
tutte le regioni d'Italia, riuniti nel 
Consiglio Nazionale dell' A N P I , 
lanciano un appello alla Nazione 
e in particolare agli ex Resistenti, 
agli ex combattenti, ai mutilati, ai 
familiari del Caduti. 

Livorno, l» città ardente del I 
e del l i Risorgimento, la città gari
baldina di Guerrassl e di Baron-
tini, la città martoriata da oltre 
cento bombardamenti nell'ultima 
guerra, viene oggi tolta in parte 
all'Italia e trasformata in centro 
militare straniero per rifornire, tra 

vendleazioni comuni delle varie ca
tegorie. •' 

Nella serata di sabato un ampio 
dibattito si era sviluppato sulla re
lazione di Boldrinl e il convegno 
ni era chiuso con un unanime ac
cordo sulla piattaforma di lotta 
deli'ANPI per la pace e per l'In
dipendenza del • paese. Più tardi 
una folla imponente ai è raccolta a 
comizio per ascoltare un discoreo 
del sen. Emilio Luasu e della com
pagna Gina Borellini, medaglia 
d'oro. 

trivi, chiusi, sordi ad ogni richiamo » • " " ' . \?}*\™L*^M!.S3ilnV°" 
della realtà; ma ciò è un motivo 
di più per allargare la nostra atti
vità e la nrwtra lotta per la pace 
La pace sarà salva solo se 11 po
polo saprà prendere nelle sue mani 
la causa della pace. 

MANOVRE AERONAVALI "ATLANTICHE., A CAPO TEULADA 

Domani I cannoni di carneo 
sconvolgeranno le coste sardo 

Annunciato II lancio di bombe e di proiettili d i terra, dal mare e dall'aria 
Contadini costretti a sgomberare -Migliala di (Irma per on patto di pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TEULADA, 16. La costa «ud 

occidentale della Sardegna, ricca 
di golfi, di spiagge e di insenatu
re rocciose è stata sempre, nella 
antichità e nei tempi recenti, la 
via di accesso preferita per tutti 
gli invasori che giungessero dal 
mare. Ne fanno fede le torri dis
seminate lungo le cotte, sui pro
montori rocciosi e sulle pendici 
dei monti talvolta a pochi chilo 
metri t'una dall'altra, costrutte dai 
sulcitani antichi a difesa delle 
principali vie di accesso alla pia
nura del Sulcts. 

.Anche nell'ultima guerra, i ti
mori dello Stato Maggiore italiano 
si appuntarono «u queste coste; 
segni della sua previdenza sono 
visibili ancora oggi nelle centinaia 

ha sottolineato che, mentre "da un !d* casematte, nidi di mitragliatri-
lato l'immensa risonanza mondiale lei, di postazioni, di cannoni, di soar-
delle proposte sovietiche per la fine'ramenti anticarro più o meno 

IMPORTANTE INIZIATIVA NEL MEZZOGIORNO 

Lotta coordinata 
contro il monopolio SME 

Sorge a Napoli un Comitato per la na
zionalizzazione del monopolio elettrico 

NAPOLI, 18. — Ad lnlslattva dal 
Comitato di coordinamento del Con 
sigli di Gestione dell'industria- na 
poi etane, ei e tenuta, a. Napoli, sta
rnano una. riunione alla quale han
no partecipato 1 rappresentanti del 
Comitato Nazionale per la Rinascita 
del Mezzogiorno, delle Camere Con
federali del Lavoro dell'Italia meri
dionale, del Sindacato Lavoratori 
elettrici .della Associazione del Con 
tadlnl meridionali- nonché tecnici e 
studiosi. Scopo della riunione è sta
to quello di dar vita, secondo ls de
cisioni del Congresso dal Consigli 
di Gestione dell'Industria napoleta
na ad un e Comitato di studio delle 
tariffe dell'energia elettrica nel Mez
zogiorno». 

I * discussione Da messo in luce 
le gravi conseguenze che colpiscono 
l'Intiera economia xnerkUooala a cau
sa del monopolio elettrico cb* itn-
pedleoe il norma!* soddisfacimento 
d«:> più elementari esigenze di vita 
civile. Un prezioso contributo alla 
discussione hanno portato l rappre
sentanti degli utenti dall'energia 
elettrica per uso agricolo 1 quali han
no denunciato incredibili sopraffazio
ni della B\£E a causa dalle quali la 

VIOLENTI NUBIFRAGI NEL NORD 

Due donne e un uomo 
inceneriti dal fulmine 

Sono ormai parecchia settima-1 

ne che violenti temporali e n u 
bifragi, accompagnati da fre 
quenti, paurose scariche elettri
che, i l abbattono sulle regioni 
del nord Italia. A Milano, i n 
v ia Sgambati, u n fulmine ai 
«caricava t u u n fienile con a n 
nesta abitazione appiccandovi i l 
fuoco. I pompieri, accorsi c o n 
due autopompe, sono riusciti a 
circoscrivere l e fiamme, tuttavia 
1 danni superano i due milioni 
di l ire. U n altro incendio causato 
dal fulmine è scoppiato alla c a 
bina elettrica delle Ferrovie s ta 
tali provocando danni per mezzo 
milione. Ancora un altro fulmine 
h a bruciato i motori e gli a v 
volgimenti di una vettura tram-
viaria della linea Milano-Cernu-
sco sul Naviglio; seminando i l 
panico tra i numerosi passeggeri 
che sono riusciti tutti a salvarsi. 
Infine poco prima delle 8, sempre 
« causa del fulmine, un grave 
Incendio divampava presso uno 
stabilimento di Via Monti 

.>«-"--'•' r* 

I violenti nubifragi hanno 
fatto anche diverse vittime u m a 
ne in varie località. A Magnano 
la giovane Edvige Pisoni, mentre 
era intenta nella propria abita
zione a stirare, veniva folgorata 
da una scarica prodotta da un 
fulmine abbattutosi sulla linea 
elettrica. A Torino e rimasta u c 
cisa dal fulmine la signora Tere 
sa Massaglia, mentre si trovava 
in cucina assieme alla figlia la 
quale però è rimasta incolume. 

Nei pressi di Aosta infine d u 
rante un violento temporale s o 
no rimasti uccisi u n montanaro 
e tre bestie. U n fulmine ha sco
perchiato la casa del poveretto 
incenerendolo nel proprio letto, 
Quindi la folgore ha sfondato un 
muro e passato nella stalla ha 
ucciso due mucche ed una mula. 

Altri violentissimi temporali 
si sono avuti in Piemonte, L igu
ria e Lombardia, > provocando 
danni, interruzioni telefoniche, 
incidenti stradali • allaxB**Mmtt 
di abitazioni private, , 

prottusJone salto campagna ha subito 
gravi danni. 

Dopo Tari interranti, tra 1 quali di 
notevole Interessa quello del dottor 
Soarfog4k>. l'on. Alleata ha concluso 
1 lavori, affermatalo, tra l'altro, che 
la lotta per la nazionalizzazione della 
SME costituisce uno del grandi tem
pi della lotta per la rinascita del 
Mezzogiorno, cosi come per la rifor
ma agraria. 

Alla fine della riunione sono stati 
Ossati al Comitato, eletto dagli in 
tervenutl. l seguenti punti: 

1) Sviluppare. In tutto 11 Ifezso-
glomo. una serie di iniziativa ed 
un'attiva opera di propaganda e di 
agitazione per la nazionall-irrastone 
della SME. 

3) Coordinare su scala meridio
nale, dando ad asse 11 necessario 
rilievo nazionale (giornalistico, par
lamentare. etc.) le lotte • le Inizia» 
tlve degli utenti di energia elettrica, 
e promuovere la costltusione di As
sociazioni di utenti per la perequa
zione e 11 ribasso delle tariffe 

52 bimbe avvelenate 
dal latte americano 

M E S S I N A 1«. — Lunghe ore di 
panico ha vissuto ieri il villaggio 
di Ganzirri ove è sita la colonia 
marina « C . R- Ors i» dei ferro-
tramvieri, per una gravissima 
forma di avvelenamento dovuta 
a latte americano guasto fornito 
dall'amministrazione degli aiuti 
internazionali e che ha colpito 52 
bambine e 15 vigilatricL 

Alcune ore dopo e cioè verso le 
11 sia le bambine che le vigi lati le! 
hanno avvertito i gravi disturbi. 
Immediatamente, con l'aiuto di 
autoambulanze del Vigili del F u o 
co, del Comune e dell'ospedale cit
tadino le intossicate sono state 
trasportate all'ospedale Regina 
Margherita e iv i ricoverate. 

In breve l'ospedale è stato 
preso d'assedio dai genitori delle 
bimbe • dalle autorità essendosi 
la notizia diffusa rapidamente in 
città. Scene di panico si sono v e 
rificate sul posto e nell'ospedale. 
Ma fortunatamente nella giornata 
di oggi tutte le bambine sono s ta 
te dichiarate fuori pericolo, 

Se le altre colonie che ancora 
non funzionano fossero state 
aperte, ieri, non meno di tremila 
bambine sarebbero state colpite 
dallo stesso stock di latte ava 
riato. Si apprende intanto che 
nella stessa giornata di ieri una 
monaca che gestisce la colonia 
è stata fermata a •uoosseivsmsntt 
rilasciata, i 

saggiamente disposti lunga tutta 
la costa del Sulcis; tutto ciò non 
impedi tuttavia ai soldati anglo
americani, di sbarcare indisturba
ti nel porto di Cagliari. 

Manovre a fuoco 
Una di ' queste antiche torri, 

quella che si erge culle pendici di 
Porto Scuso, sopra Capo Teulada, 
visibile ad occhio nudo dalla 
spiaggia del paese di Teulada i, 
all'ingrosso, ti centro della vasta 
fascia costiera nel perimetro d'Ila 
quale, dall'alba di domani alla 
notte di dopo domani, ti «volge
ranno le manovre aeronavali com 
binate delle flotte inglesi, franca 
si ed italiane, componenti le for
ze navali atlantiche del Mediter
raneo agii ordini del generale 
americano Carney. . 

Non ti za con precisione quale 
sia il tema di queste manovre, il 
bando del Comando Militare della 
Sardegna, affisso anche nel Comu
ne di Teulada, annuncia esercita-
zioni dt terra a proietti scoppiami 
e lancio di bombe da aerei in tut
ta la zona delle manovre; severe 
pene sono comminate a chiunque 
eluda il servizio dell* vedette sca
glionate ai limiti del perimetro an
tro cui, domani a dopo, zi scate
nerà la furia degli obici da ma
rina e dei bombardieri pesanti 
atlantici. • • 

Dopo la fine della manovra Io 
accesso alla zona*sarà inibito al 
traffico civile 'fino a quando non 
sarà stato effettuato il rastrella
mento dei proiettiti inesplosi. Il 
grano incendiato, le case di cam
pagna diroccate eventualmente, 
, saranno risarcita ai legittimi pro
prietari che ne faranno domanda 
entro i termini prescritti. Non è 
improbabile tuttavia che nel tema 
- difensivo », come al aolito,- di 
tutte le manovre atlantiche, si in
seriscano i consueti sbarchi di fu
cilieri a le puntate celeri verso 
l'interno della costa che, come e 
avvenuto dt recente ad Augusta, 
niente hanno di difensivo e ricor
dano stranamente gli sbarchi ame
ricani in Corea e la tecnica del 
marine». 

71 bando del comando militare 
della Sardegna, affisso una setti
mana fa in alcuni punti del pae
se, ha costretto i contadini ed i 
pastori a sgombrare rapidamente 
tutta la zona, proprio mentre fer
vevano i lavori per il raccolto e 
tutto il bestiame era nei campi. 
Ora to sgombero è in gran parU 
avvenuto, ma c'è ancora grano 
tulle alte colline e stoppie zecche 
intorno alle case ed alle capanne 
dei pa*ori e la gente di qui atten
de con apprensione che giunga la 
notte di domani per vedere za la 

oscurità non verrà solcata dalle 
fiammate rosse degli incendi. Nel
la piazza, nelle case, si intreccia
no i commenti; gli abitanti ricor
dano quel lontano mattino del '40, 
quando verso le 11 sembrò che si 
scatenasse ti terremoto # per due 
ore buone rombi e boaìi infernali 
si susseguirono incessanti al largo 

grida tutta la nostra storia. Cosi 
di Livorno al fa uno strumento e 
un obiettivo bellico per conto del
lo straniero; e eoal di Napoli e di 
Trieste Italiana. 

Fatti come questi vanno al di là 
di ogni posizione politica, di ogni 
te»! atlantica o antlatlantica: bat
tono al cuore di ogni ex combat
tente, di ogni patriota, di ogni cit
tadino che conservi il senso della 
dignità nazionale, che intenda il 
danno irreparabile di altre occu
pazioni straniere e di altre avven
ture di guerra. Fatti come questi 
chiamano in causa i Resistenti di 
tutto il mondo e gli stessi Soldati 
americani, insieme ai quali com
battemmo fieramente per l'indipen
denza nazionale e l s pace. 

Si vogliono aoetdere una seconda 
volta 1 Morti comuni? Stringiamoci 
In una grande Intesa patriottica, 
prima ohe aia troppo tardi. Con
tribuiamo ad Imporre la pace In 
Corea, l'incontro tra 1 Cinque 
Grandi e la pace nel mondo. L'Ita
lia non deve essere la ruota di un 
carro di guerra da cut sarebbe 
travolta per sempre. L'Italia eon
ta e al difende con la pace. 

Evviva rlndipendensa nazionale! 
Evviva Livorno italiana, Napoli 
Italiana, Trieste italiana! 

Com'è noto nella sua relazione 
introduttiva il compagno Arrigo 

La Conferenza della Gioventù 
P8 settembre a Firenze 

n Comitato Direttivo della CGIL, 
nel corso del suol recenti lavori, ha 
votato all'unanimità 11 seguente or
dine del giorno, sulla prossima Con
ferenza Nazionale della Gioventù 
Italiana: 

« Il CD. esaminata la relazione 
della Commissione Giovanile della 
CGIL sulla preparazione della Con
ferenza Nazionale della Gioventù 
italiana, rileva con vivo compiaci
mento che il programma della Con
ferenza atessa ha suscitato Interesse 

ed entusiasmo nella gioventù di tut
te le provincle d'Italia. 

Considerato tuttavia che in alcune : 
località il lavoro - di preparazione 
non. è stato ancora completato, il 
CD. decide che la Conferenza della ' 
Gioventù Italiana abbia luogo a FI* 
renze nei giorni 8-9 settembre pros- , 
timi ed impegna tutte le Camere dal 
Lavoro e tutte le Federazioni Na
zionali di categoria a sviluppare la 
massima attività per la piena riu
scita della Conferenza, sia come nu
mero di rappresentanti dei giovani 
di tutte le categorie e di tutte le 
professioni e senza distinzione dt 
corrente politica e opinione religio
sa. sia come contributo alla elabo
razione delle proposte dirette a ri
solvere 1 problemi che maggiormente 
preoccupano ed angosciano le nuo
ve generazioni italiane », • • •. . 

I marittimi in agitazione 
I marittimi eono entrati di nuovo 

In agitazione per 11 miglioramento 
delle paghe nonché per le pensioni. 
A q<ue»U motivi si * aggiunte, l'eli 
mlnazlone dei rappresentanti del 
personale dai Consìgli dt ammini
strazione delle compagnie di navi
gazione. , . - . .* . . '" 

della costa, cacciando dalle case . . "M««ii«,««»« t 
donne e bambini atterriti, molti ? ° I d _ r A n l ' ^ . o p 0 _ ^ y ^ . ? , t i ^ * ^ - 1 

già pronti alla fuga. Era la batta 

CRUDA RICHIESTA DI 3095 LICENZIAMENTI 

L'Ansaldo minacciata 
dalla crisi imminente 

glia di Capo Teulada/ 
L'annuncio delle manovre ha 

messo le ali ai piedi ai giovani 
partigiani della pace. Girano per 
le case, tengono discorsi io plaz-
ta, invitano a firmare contro la 
guerra per un patto di'paté tra i 
Cinque Grandi. Hanno già raccol
to un migliaio di firme e zi pro
pongono di andare assai oltre. 

: L'azione per la pace 
Afa non i solo a Teulada che 

queste manovre massicce a fuoco 
destano legittima preoccupazione e 
non solo a Palmas o ad Olbia, al 
largo delle cui coste sì svolgeran
no contemporaneamente altre ma
novre avvolgendo t'isola in una 
cortina di fuoco. In tutta l'Isola i 
comitati della pace hanno dato 
espressione ai timori ed alle 
preoccupazioni generali, esortando 
l'opinione pubblica a I eoa re sem
pre più energicamente la propria 
voce contro la guerra e contro le 
/olii spese militari, contro la ces 
sione dei porti a delle coste na 
rionali allo straniero, in favore di 
una distensione generale e di un 
patto di pace fra i Cinque Grandi 
—Gli m americanisti » sardi, acca
rezzano la lusinga fallace dei mi
liardi americani; ecco che questi 
miliardi arrivano commisti a su-
datissimi miliardi italiani, ma zoì-
to forma di bombe di aerei e di 
obici che sconvolgeranno domani 
le colline e le montagne del Sul
cis, incendiando il grano, diroccan
do le case, semiando il terrore tra 
i bambini e le donne di questi 
paesi, rovinando e portando lutti 
e tragedie familiari e pubbliche. 

Dopo il fumo e gli spari reste
ranno il terreno bruciacchiato e le 
tremende insidie dei proiettili ine
splosi. Troppo chiaro anche-per t 
tardi, che hanno sempre fedel
mente servito la banidera della 
Patria, che questa volta la ban
diera della Patria è la bandiera 
della pace. Duecentoctnquantamila 
sardi hanno preparato le acco
glienze ai fuicilieri dell'americano 
Carney firmando l'appello di Ber 
lino che invita i fucilieri ed i ma 
rines ed i loro generali ed amml 
ragli, a tornare a casa .loro ed a 
vivere in pace anche essi, senza 
aggredire, senza uccidere. 

TJMBEftTO CABDIA 

LUCE SUL FOSCO DELITTO DI TORINO 

La doMM trowrta morta 
è siala accisa dal figlio 
TORINO 16. — Sabato mattina 

il 25ennc Ilario G u e n è d e 
nunciava alla polizia di aver r in
venuto la propria madre uccisa 
nel suo alloggio di via S. Dalmaz-
zo 7. Il giovane dichiarava d i e , 
recatosi ripetutamente per diver
si giorni alla dimora materna e 
non avendo mai ricevuto risposta 
ai suoi richiami, aveva forzato 
la porta. Penetrato nell'allocfio 
scopriva, semiaffondato fra i m a 
terassi, i l cadavere decomposto, 
interamente nudo, di sua madre. 

La vitt ima, separata da tempo 
dal marito, conduceva vita libera, 
infatti s ino a. tre anni fa essa 
era ospite di una casa di tolle
ranza di v ia Conte Verde. 

La polizia iniziate le indagini 
fermava il figlio della vittima. Gli 
interrogatori continuarono nono
stante il ' contegno fermamente 
negativo del giovane, sino a quan
do, alla prime ore di stamane, c o 
stui confessava II matricidio. -

Ecco come ha rievocato 11 e l i 
mina; «marted ì acorso o 4 recai 

verso l e 18 da mia madre. Ero 
senza ucu lira ed avevo urgente 
bisogno di soldi. Lei mi aveva 
cacciato d i casa ed ero costretto 
a vivere in albergo con spese s u 
periori al le mie possibilità. La 
trovai sola, mentre le parlavo lei 
continuava tranquillamente a 
spogliarsi rispondendomi con fra
si sprezzanti. Ad un tratto rimase 
nuda con una sottoveste sul brac
cio. Non ci vidi più. La gettai sul 
letto tappandole la bocca col reg
giseno e la colpii con violenza 
con il primo oggetto pesante che 
(wprarrnnobUe di metallo. Quando 
mi capitò tra le mani; era un 
compresi che l'avevo uccisa c o m 
posi il cadavere sul letto, mi lavai 
le mani i n un secchio d'acqua, af
ferrai un mazzo di chiavi e uscii. 

Sabato tornando sul luogo del 
delitto, forzai la porta, rimisi l e 
chiavi a posto e diedi l'allarme ». 
Questo il racconto che il matrici
da ha fatto stamane. L'assassino 
è stato passato al le carceri in 
attesa del rinvio a giudizio. 

compiti del ' partigiani nella lotta 
in difesa della pace, aveva propo
sto un patto di unità d'azione con le 
varie associazioni combattentisti
che, da quella del reduci e com
battenti a quella del mutilati • in
validi, dall'Associazione delle fa
miglie dei caduti, alle Medaglie 
d'oro, dal Nastro azzurro alle vit
time civili e ai perseguitati poli
tici, sulla base dell'impegno di da
re 11 massimo sostegno a tutte le 
iniziative che mirano alla disten
sione fra gli italiani per la salvezza 
della pace, e sulla base della reci
proca solidarietà per tutte le ri-

A sottolineare la crisi cha ha 
investito clamorosamente sul pla
no politico il governo democristia
no, ieri è giunta da Genova la no
tizia che la ConnndUfitria ba avan
zato formale richiesta di « cospi
cui alleggerimenti di personale». 
a nome della direzione dell* « An-. 
saldo ». 

-I «cospicui alleggerimenti» di 
cui nel comunicato della Confede
razione degli industriali genovesi. 
si traducono nella cruda pretesa di 
gettare sul lastrico 3095 lavoratori 
dell* € Ansaldo ». di cui 1207 in con
dizione dì < sospesi » dal novembre 
scorso e 1888 nuovi candidati alla 
disoccupazione. 

L'e6trema gravità della richiesta 
appare lampante dalle stesse di
chiarazioni dell'Associazione - pa
dronale, secondo la quale P« An
saldo » è in condizione di affron
tare concreti programmi di lavoro, 
solo a condizione, però, di ottenere 
i reclamati licenziamenti. La cla
morosa contraddittorietà di tale 
affermazione è stata tra l'altro 
pienamente rivelata dal discorso 

pronunciato al Senato dal ministro . 
Togni, sul bilancio dell'industria, 
là dove per ammissione dello stes
so rappresentante del governo si è 
potuto apprendere quanto già era.; 
stato più volte denunciato dalle 
organizzazioni dei lavoratori, che. 
cioè, oggi l'industria meccanica In 
Italia è inattiva per un terzo della ' 
sua capacità produttiva. E' eviden
te, pertanto, dal semplice confron- ' 
to di questi fatti che risale alla ' 
politica governativa la grave re* 
sponsabllità di gettare allo sbara
glio la nostra industria, r • >-' .*v->;r. 

La notizia della richiesta ufficiala 
del licenziamenti ali* « Ansaldo » 
ha suscitato a Genova un profondo 
allarme. Ieri sera, facendosi inter
preti dell'agitazione dei lavoratori 
genovesi, i consiglieri - comunali 
Novella e Fessi hanno presentato 
alla Giunta comunale di Genova 
un'interpellanza, con la quale si 
chiede all'amministrazione comu
nale di intervenire presso il go
verno al fine di Impedire la grave 
crisi che si prepara all'«Ansaldo»* 

Oltre 23 milioni sottoscritti 
per gli eroici operai delle Reggiane 

Significativa latterà di militari da Udine - Le offerte dei senatori comunisti 
Frumento per gli operai in lotta raccolto nelle campagne lombarde 

La lotta degli eroici lavoratori 
delle « Reggiane » continua ad as
sorbire l'interesse di tutte le ca
tegorie produttive della Nazione, 
mobilitando strati sempre più lar
ghi di cittadini. 

Con la aottoserltione di L. S.tM 
versate da ogni senatore comuni-
età è giunta notizia delle prime 
sottoscrizioni raccolte direttamente 
dagli stessi lavoratori e inviate al
la CGIL. Tra le notizie relative 
a queste rnlaiatlve dal basso par
ticolarmente significative s a n o 
quelle ebe al riferiscono alla Li
guria. la Lombardia, U Veneto, il 
Piemonte, la Toscana a l'Emilia, 
dove in questi giorni oeno stati 
raccolti 4 milioni. 

A tott'oggi la •oMaserisiona per 
le «Reggiane» ammonta compleo-
sivamente a L. t i nUlion] a Mt-taa. 

Da Milano si apprende intanto 
che entusiastiche ed affettuose ac
coglienze hanno ricevuto le dele
gazioni degli operai delle « Reg
giane » ospiti in questi giorni del
le C.d.L- di varie province lom
barde, venete e emiliane. Gli ope
rai hanno parlato alle maestranze 
del grandi completai industriali ed 
ai cittadini in comizi organizzati 
nelle varie città. 

La visita degli operai delle Reg
giane suscitano l'entusiasmo dei 
lavoratori e del cittadini hanno 
contribuito a dare nuovo impulso 
al ritmo delle sottoscrizionL 

Agli operai si uniscono, nelle 
campagne, contadini e braccianti: 
« tutti danno un pugno di grano 
per gli operai delle Reggiane» è 
la parola d'ordine che corre per 
V A 

le campagne di Zurrazza. 
Una analoga raccolta di frumen

to e riso viene affettuaU in tutto 
il mantovano ed il ricavato verrà 
portato a Reggio da una delega
zione di braccianti. Le donne di 
Ravenna attendono intanto 80 bam
bini degli operai delle Reggiane 
che saranno da loro ospitati per 
un lungo periodo, mentre 73 bam
bini sono arrivati a Parma, accolti 
dall'affettuoso saluto della cittadi
nanza. Essi costituiscono il primo 
contingente dei trecento che ver
ranno ospitati da altrettante fa
miglie di lavoratori della provincia. 

Di particolare significato mia no
tizia giunta da Udine. Alla C d X . 
di Udine è pervenuta da parto di 
«a STOPPO di snidati l'offerta di 
L9M lire per 1 lavoratori deUe 
«Kergiane» con la seguente let
tera: « Udine 13-7-'51 — Lavoratori 
compagni del complesso "Meggia-
oe" — Siamo an grappo Al soldati 
deUe Divisioni Mantova e JulU di 
stanza a Udine, che come tanti a l 
tri segnano la gloriosa battaglia 
che state eonducendo da circa 9 
mesi con grande e immntato ar
dore. Perei* ei siamo sentiti in 
dovere di aderire, seppare modesta
mente, alla grande soUostiuùons 

dalla CGIL per la aal-
del vostro complesso indu

striale. Sappiamo ebe le 3.SM lire 
eoe vi inviamo sono svena. Oo-

t crediamo di almoatiarvl 
per lontani, col pensici 

pi* ohe mai v i e n i a vai. 
Certi di ama vostra vittoria vi ao-
bradamo e vi esistiamo fratema-
meate. Un gruppo di soldati delle 

Divisioni Mantova e Julia. Viva la 
vacca di ferro" simbolo di lavoro 

e di pace». 

I senatori comunisti 
per le « Renatane » 

Alberaantl Qiuosppo Uro fcOOOt 
Al tosato Luisi VO00; Alunni Pto-
ruooi Franasse» t£0ÒO; Banfi Anto» 
nio &000; Bordini Vittorio oVOOOf 

Boi Adals 6J00; Bitossi R»nstofcO0O| 
Boeesssl Carlo BACO; Botosnosl Bo> 
vsrino 5.000; Beai Ilio &000; Oso» 
pollini esisto 6.000; Corniti Carlo 
£000; Fantusl Silvio BOOO Farina 
Qlovennl SAX); Fattoli Armando8O00; 
Ferrari Qlaoomo BJDO; Fioro Umberto 
S A » ; Flsoehia Wlttorlo 6O90; Fortu
nati Paolo SODO; Gavina OossrsSOOOi 
Qervasl Galliano 6400; Ghldettl 
Vittorio SJCOO; Oramosma Ol i 
6O00; Lazzari no Ermanno 
Loono Franooseo S A » ; ajaftl Fabri
zio S A » ; SSassinl Casaro S A » ; 
•associ Qino S A » ; Monetti Oiaron-
so S A » ; Minio Enrico S A » ; Mot»» 
noi l| Quldo S A » ; Montagne»| Ploro 
S A » ; Moscatelli Vincenzo S A » ; 
Musoline Eugenio S A » ; Negro An
tonio S A » ; Palermo Marie S A » ; 
Pastore Ottavio S A » ; PMtsgrial 
Qtooomo S A » ; Platone FeNeo S A » ; 
Proli Giuseppe S A » ; Pasci Alberto 
Merio S A » ; Putinatl «Molle S A » | 
Ravagnan R lecer do S A » ; Reste Ku
lan io S A » ; Ristori Pietro S A » ; 
Rota Fsdsriee S A » ; Rssajsrl Lassi 

ni Roaetfe S A » ; 
; Spossasm Fran-

Tolariea Al 
Troiano Er nesso 

; 
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